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Export control e sanzioni economiche internazionali

➢ La materia dell’export control raggruppa tutte quelle misure di restrizione agli scambi
internazionali volte a regolare e/o ad impedire, tramite vari strumenti, la circolazione di
alcuni beni e/o alcune categorie di beni per la protezione e tutela di interessi pubblici.
Hanno carattere tendenzialmente permanente.

➢ Le sanzioni economiche internazionali sono strumenti di politica estera. Consistono in
restrizioni commerciali o finanziarie attuate nei confronti di certi paesi terzi ovvero di
singoli soggetti o enti per reagire a violazioni del diritto internazionale o a
comportamenti di alcuni governi reputati illeciti dalla comunità internazionale. Il campo
di applicazione delle misure restrittive varia da paese a paese. Per definizione, non sono
stabili nel tempo.
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Le restrizioni agli scambi internazionali di beni e servizi per ragioni non 
tributarie

➢ Norme cogenti

o Export Control UE (Commissione – UAMA)

o Export Control Armamenti Italia (UAMA)

o Sanzioni economiche internazionali merceologiche UE (Commissione – UAMA)

➢ De-risking

o Export Control USA (EAR – BIS)

o Export Control Armamenti USA (ITAR – Dipartimento di Stato)

o Sanzioni economiche internazionali merceologiche USA (OFAC)

o Export Control/ Sanzioni economiche internazionali Regno Unito

o Export Control/ Sanzioni economiche internazionali Cina
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SANZIONI ECONOMICHE INTERNAZIONALI
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Sanzioni economiche internazionali

➢ Interruzione delle relazioni commerciali e finanziarie per ragioni di politica estera e sicurezza.

➢ Sanzioni comprensive o mirate (cosiddette ‘targeted sanctions’).

➢ Diverse tipologie:

✓ divieti di viaggio

✓ congelamento di fondi;

✓ embargo sulle armi;

✓ restrizioni ai capitali;

✓ restrizioni agli aiuti stranieri;

✓ restrizioni all’import o all’export;

✓ divieti di volo.

➢ Obiettivi: costringere, punire o segnalare alla comunità internazionale soggetti che mettono a
rischio gli interessi di entità sovrane o che hanno violato norme internazionali di condotta.

➢ Misure temporanee per loro natura.
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NORMATIVA UE IN MATERIA DI SANZIONI ECONOMICHE 

INTERNAZIONALI
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Sanzioni economiche internazionali adottate dall’UE ex Articolo 215 TFUE
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link

https://www.sanctionsmap.eu/#/main


Focus sulle misure restrittive UE di carattere soggettivo

➢ Divieto di mettere, direttamente o indirettamente, fondi e/o risorse economiche a disposizione dei

soggetti designati

➢ Misure restrittive (sanzioni)- Aggiornamento delle migliori pratiche dell'UE per l'attuazione effettiva

di misure restrittive (4 maggio 2018; Consiglio dell’UE, 8519/18).
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Normativa nazionale di riferimento
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Restrizioni di carattere oggettivo/ merceologico: D.lgs. 221/2017

➢ L’Autorità nazionale UAMA rilascia le autorizzazioni per il commercio, diretto e indiretto, di prodotti listati per effetto di
misure restrittive unionali.

➢ Sanzioni per le violazioni delle disposizioni: reclusione da 2 a 6 anni

Restrizioni soggettive: il D.lgs. 109/2007

➢ Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che minacciano la pace e
la sicurezza internazionale

➢ Articolo 13: sanzione amministrativa pecuniaria da EUR 5.000,00 a EUR 500.000,00 salvo che il fatto costituisca reato.



NORMATIVA USA IN MATERIA DI SANZIONI ECONOMICHE 

INTERNAZIONALI
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Evoluzione dei programmi sanzionatori USA
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Fonte: US Department of the Treasury- The Treasury 
2021 Sanctions Review



Quando si applica la normativa statunitense?
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U.S. persons*

*Regimi sanzionatori Cuba e Iran: controllate estere di società USA

- Beni sottoposti alla giuridizione USA

- Transazioni finanziarie in dollari USA processate da istituti 
finanziari statunitensi

Soggetti non statunitensi

- qualora provochino la violazione delle sanzioni OFAC da parte di 
una U.S. person

- secondary sanctions relative a transazioni al di fuori del perimetro 
dell’applicazione primaria delle regole OFAC



Le sanzioni USA in breve
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Programmi sanzionatori orizzontali/ tematici: 
Balkans-Related Sanctions; Global Magnitsky

Sanctions; Counter Narcotics Trafficking
Sanctions; Counter Terrorism Sanctions;  Cyber-

related Sanctions; Foreign Interference In A 
United States Election Sanctions;  Non-

proliferation Sanctions;  Rough Diamond Trade 
Controls; Transanational Criminal Organisations

Sanzioni settoriali (targeted/sectoral
sanctions): basate sull’utilizzo finale o sul 

settore (es. Venezuela, Bielorussia, 
Russia/Ucraina/Crimea)

Programmi basati su elenchi soggettivi 
(blocking sanctions: sanctioned persons/ 50% 
rule): Burundi, Etiopia, Iraq, Libano, Libia, Mali, 

Nicaragua, Repubblica Centrafricana, 
Repubblica Democratica del Congo, Somalia, 

Sudan, Sudan meridionale, Yemen, Zimbabwe

Paesi soggetti a embargo economico USA 
completo/ globale (comprehensive

embargoes): Iran, Cuba, Siria, Corea del Nord, 
Crimea/ Donetsk/ Lugansk

Categorie di sanzioni



Come reperire le informazioni
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Sito internet

Recent actions 

Ricerca liste 

FAQ

https://www.treasury.gov/resource-center/sanctions/pages/default.aspx


Le sanzioni USA di carattere soggettivo

➢ Specially Designated Nationals And Blocked Persons List (SDN List)

➢ ‘50 percent rule’ definita dall’OFAC nel 2014: un’entità non designata che sia posseduta
da uno o più soggetti designati per una quota pari o superiore al 50% è da ritenersi
automaticamente sottoposta a restrizioni anche se non espressamente indicata nella
SDN List. Per contro, un’entità che non sia posseduta per una quota pari o superiore al
50% ma sia controllata da uno o più soggetti designati non è ritenuta automaticamente
sottoposta a restrizioni; tuttavia è necessario procedere con molta cautela, come
illustrato nella risposta al quesito n. 398 nelle FAQ pubblicate dall’OFAC
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RUSSIA e BIELORUSSIA
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L’invasione russa dell’Ucraina – Lo scenario attuale

• Ucraina – stato di guerra (forza
maggiore)

• Russia e Bielorussia – Paesi soggetti
a importanti sanzioni economiche
internazionali UE, USA e UK (no
forza maggiore)



Risoluzione dell’Assemblea Generale delle Nazioni unite del 24 marzo 2022 



Paesi sanzionanti e non (ISPI DataLab)



SANZIONI ECONOMICHE UE

Russia 
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o Soggettive

▪ Persone fisiche e giuridiche designate

▪ Shadow listing (proprietà/ controllo)

o Bancarie/ finanziarie

▪ Banche congelate

▪ Banche escluse dai mercati dei capitali e 

finanziamenti 

▪ Banche escluse da SWIFT

▪ Divieto di assistenza finanziaria e finanziamenti

▪ Divieto di assicurazione/riassicurazione

▪ Depositi privati russi

▪ Limitazioni attività depositari centrali

▪ Restrizioni al trading titoli con russi

o Restrizioni per territori occupati (Donbass e Crimea)

▪ Blocco import

▪ Blocchi export 

▪ Blocchi investimenti

o Merceologiche

▪ Restrizioni all’import

▪ Restrizioni all’export

Sanzioni economiche UE – Russia e zone occupate



Russia: restrizioni UE di carattere merceologico – EXPORT (I)

▪ Beni dual-use (allegato I Reg. 2021/821) [descrizioni tecniche. Tabella di correlazione. Regola 

elemento principale. 1 maggio 2022]

▪ Beni adatti a progetti di prospezione e produzione petrolifere (allegato II Reg. 833/2014) [codici 

della nomenclatura combinata. Pre 16 marzo: fino a 17 settembre 2022]

▪ Beni c.d. ‘quasi duali’ che possono contribuire al rafforzamento militare e tecnologico della Russia 

o allo sviluppo del settore difesa e sicurezza (allegato VII Reg. 833/2014) [descrizioni tecniche. 

Tabella di correlazione. NO regola elemento principale. 1 maggio 2022]

▪ Beni adatti all’uso nella raffinazione del petrolio (allegato X Reg. 833/2014) [codici della 

nomenclatura combinata. Pre 26 febbraio: fino a 27 maggio 2022]

DIVIETI, ESENZIONI, DEROGHE, GRANDFATHERING



Russia: restrizioni UE di carattere merceologico – EXPORT (II)

▪ Beni adatti all’uso in aviazione e industria spaziale (allegato XI Reg. 833/2014) [codici della 

nomenclatura combinata. Salvaguardia temporale scaduta il 28 marzo]

▪ Carboturbi e additivi per carburanti (allegato XX Reg. 833/2014) [codici della nomenclatura 

combinata. No salvaguardia temporale]

▪ Materiale navale (allegato XVI Reg. 833/2014) [descrizioni tecniche. No salvaguardia temporale]

▪ Beni di lusso (allegato XVIII Reg. 833/2014) [codici della nomenclatura combinata. No salvaguardia 

temporale]

▪ Beni atti a contribuire al rafforzamento delle capacità industriali russe (allegato XXIII Reg. 

833/2014) [codici della nomenclatura combinata. Pre 9 aprile: fino a 10 luglio 2022]

DIVIETI, ESENZIONI, DEROGHE, GRANDFATHERING



Russia: restrizioni UE di carattere merceologico - IMPORT

▪ Beni siderurgici (allegato XVII Reg. 833/2014) [Divieto import/acquisto/trasporto/fornitura di 

servizi] [codici della nomenclatura combinata. Pre 16 marzo: 17 giugno 2022]

▪ Beni che generano introiti significativi per la Russia- quali concimi, legno, vetro (allegato XXI Reg. 

833/2014) [Divieto import/acquisto/trasferimento/fornitura di servizi. Codici della nomenclatura 

combinata. Pre 9 aprile: 10 luglio 2022. Contingenti di importazione post 10 luglio 2022] 

▪ Carbone e altri combustibili fossili solidi (allegato XXII Reg. 833/2014) [Divieto 

import/acquisto/trasferimento/fornitura di servizi. Codici della nomenclatura combinata. Pre 9 

aprile: 10 agosto 2022] 

DIVIETI, DEROGHE, GRANDFATHERING



Restrizioni UE di carattere finanziario - Russia

• Divieto di assistenza finanziaria connessa a beni controllati

• Divieto di acquisto titoli o strumenti del mercato monetario

• Divieto di fornire crediti o prestiti

• Restrizioni su depositi superiori a 100.000 euro di cittadini russi 

• Restrizioni a depositari centrali e sulle riserve della Banca Centrale russa

• Restrizioni su titoli denominati in euro a cittadini russi

• Divieto al trasferimento in Russia di banconote denominate in euro

• Esclusione da SWIFT di alcune banche

• Congelamento beni e risorse di alcune banche

• Divieto di acquisire partecipazioni/creare nuove imprese/erogare crediti o prestiti/fornire servizi di 
investimento connessi a entità operanti nel settore energetico

• Divieto di condurre operazioni con entità listate o partecipate dal governo russo o controllate da quest’ultime

• Divieto di fornire servizi di rating e servizi in abbonamento connessi, dal 15/04/2022



• Divieto di accesso ai porti nel territorio dell'Unione a qualsiasi nave registrata sotto la bandiera della
Russia

• il divieto si applica alle navi che sono passate dalla bandiera o dalla registrazione russa alla
bandiera o alla registrazione di qualsiasi altro Stato dopo il 24 febbraio 2022 [data di efficacia
16 aprile 2022]

• Eccezioni per scali di emergenza

• Possibile autorizzazione per specifiche categorie di prodotti

• Divieto a qualsiasi impresa di trasporto su strada stabilita in Russia di trasportare merci su strada
all'interno del territorio dell'Unione, anche in transito [Pre 9 aprile: fino a 16 aprile 2022]

• Esclusione servizio postale ed enclave di Kaliningrad

• Possibile autorizzazione per specifiche categorie di prodotti

Russia: restrizioni al settore dei trasporti e navale



SANZIONI ECONOMICHE UE

Bielorussia
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Sanzioni economiche UE – Bielorussia

• Nuove restrizioni all’export, al trasferimento e altri servizi connessi dall’Unione:
▪ Attrezzature per la repressione interna
▪ Attrezzature militari e tecnologie/sofware di intercettazione
▪ Beni a duplice uso
▪ Beni quasi duali  (all. V bis)
▪ Tabacco (no grandfathering)
▪ Macchinari (all. XIV) (molti NC 84 e 85) – grandfathering 4 giugno per contratti stipulati entro il 2 

marzo 2022.

• DIVIETI – trasferire e, per i nuovi divieti, altri servizi connessi

• DEROGHE (obblighi di dichiarazione doganale e notifica)

• GRANDFATHERING (contratti conclusi entro il 3 marzo 2022, salvo autorizzazione entro il 1° maggio
2022).



Sanzioni economiche UE – Bielorussia

• Nuove restrizioni all’import, al trasferimento e al trasporto nell’Unione:

▪ Prodotti petroliferi 

▪ Potassio – cloruro di potassio (solo trasferimento)

▪ Prodotti legnosi (all. X, NC 44) 

▪ Prodotti cementizi (all. XI, NC 2523-6810) 

▪ Prodotti siderurgici (all. XII, NC 72-73)

▪ Prodotti della gomma (all. XIII, NC 4011) 

• DIVIETI di import, acquisto e trasporto, assistenza tecnica e finanziaria compresa assicurazione e 
riassicurazione

• Grandfathering fino al 4 giugno 2022 per contratti antecedenti al 2 marzo 2022



Restrizioni di carattere finanziario UE – Bielorussia

• Restrizioni su depositi superiori a 100.000 euro di cittadini bielorussi 

• Restrizioni a depositari centrali

• Esclusione da piattaforme di scambio UE per titoli di entità statali bielorusse

• Restrizioni sulle riserve della Banca Centrale bielorussa

• Restrizioni su titoli denominati euro a cittadini bielorussi

• Divieto al trasferimento in Bielorussia di banconote denominate in euro

• Esclusione da SWIFT (Belagroprombank, Bank Dabrabyt, Development Bank of the Republic of
Belarus)



CONTROMISURE RUSSE



Contromisure russe

• Commissione di cambio del 30% sulle operazioni di conversione di rubli in valuta straniera

• Blocco trasferimento di valuta all’estero per importi superiori a 10.000,00 USD da parte di società residenti (comprese le filiali di società

straniere) se destinati a conti propri esteri

• I pagamenti di fatture di merce importata sono in teoria possibili in rubli e valuta straniera, ma è consentito ai debitori russi di soddisfare le

obbligazioni in rubli al cambio ufficiale

• Divieto, per le società residenti in Russia, di effettuare finanziamenti a imprenditori esteri

• Non risultano ancora attivati circuiti alternativi di comunicazione interbancaria per le banche escluse da SWIFT, ma verosimilmente ciò accadrà

a breve (chiavi telegrafiche)

• Tasso di sconto al 20%

• Tutti i pagamenti in valuta estera introitati da società russe devono essere convertiti in rubli al tasso ufficiale di cambio per almeno l’80%

• Il trasferimento di titoli (azioni e obbligazioni) e di immobili appartenenti a soggetti cittadini di Paesi ostili (tra cui l’Italia) o a società da questi

controllate sono possibili solo con autorizzazione di un Comitato Interministeriale; i trasferimenti di quote di S.r.l. sono invece possibili

• Lista Paesi ostili (limite a 10 milioni di rubli al mese per trasferimento fondi a titolo di rimborso di finanziamenti in valuta estera dalla Russia)

• Blocco del commercio con certi Paesi – decreto del Presidente di delega al Governo

• Restrizioni sull’esportazione dalla Russia verso Paesi ostili (tra l’altro di) attrezzature tecnologiche, di telecomunicazioni, veicoli, macchine

agricole, attrezzature elettriche, vagoni e locomotive, container, turbine, macchine per la lavorazione del metallo e della pietra, monitor,

proiettori, telecomandi panelli e alcuni tipi di legname.



RUSSIA: MITIGAZIONE DEL RISCHIO PER GLI OPERATORI



• Due diligence soggettiva su tutte le controparti russe e bielorusse

• Due diligence sulle merci e sui servizi (anche riferimento a prodotti USA o FDP per filiali non-UE)

• Verifica sulla correttezza dei codici di nomenclatura utilizzati

• Verifica dei contratti (clausole di forza maggiore e di export control)

• Verifica dei flussi finanziari e di pagamento (banche tramitanti, garanti, finanziatrici e di appoggio di 

fornitori e clienti)

• Ricognizione operazioni con Russia e Bielorussia e con territori critici (Donbass, aree occupate, 

Crimea)

• Ricognizione partecipazioni e investimenti in Russia e Bielorussia ed espatriati

• Monitoraggio contromisure russe

• Emergency Plan

Misure per la mitigazione del rischio



IL CASO IRAN
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Il Regolamento UE n. 267/2012 e il Regolamento UE n. 359/2011

Divieto di esportare – direttamente o indirettamente - in Iran:
➢beni e tecnologie indicate nell'elenco del regime di non proliferazione nel settore missilistico,

prodotti per lo sviluppo di vettori per armi nucleari, assistenza tecnica e servizi di intermediazione
relativi a tali prodotti;

➢ armi presenti nell’Elenco Comune dell’Unione europea;
➢beni che potrebbero essere utilizzati per repressione interna e per l’intercettazione di

telecomunicazioni

Autorizzazione MAECI/unità UAMA (cfr. Decreto Legge n. 104 del 2019) prima di esportare –
direttamente o indirettamente - in Iran:
➢ beni, software e tecnologie indicati nelle liste del Gruppo dei Fornitori Nucleari;
➢ beni, software e tecnologie che potrebbero contribuire al ritrattamento o all’arricchimento o

all’acqua pesante o a qualsiasi attività discordante dal JCPOA;
➢software per la pianificazione di risorse aziendali, programmati specificamente per l’uso nei settori

del nucleare e militari;
➢grafite e metalli grezzi o semilavorati.

Congelamento di fondi e risorse economiche appartenenti a determinati soggetti.
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Sanzioni USA verso l’Iran: l’annuncio di Trump dell’8 maggio 2018
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Iran: esempi di sanzioni secondarie settoriali USA oggi vigenti
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Settore 
automobilistico

Settore Oil & gas

Settore 
petrolchimico

Oro e metalli 
preziosi

Grafite, metalli grezzi o 
semilavorati come alluminio 

e acciaio, carbone e 
software per l’integrazione 

di processi industriali

Assicurazioni e 
riassicurazioni

Messaggistica 
finanziaria

Settori del ferro, 
acciaio, alluminio 

o rame 

Settori delle 
costruzioni, mineraio, 

manifatturiero e 
tessile



Focus - Executive Order 13902

➢ Sanzioni secondarie applicabili a qualsiasi soggetto nel mondo che venga ritenuto
dall’Amministrazione USA:

i. operante nei settori delle costruzioni, minerario, manifatturiero o tessile - o in qualsiasi altro settore
dell'economia iraniana, così come stabilito dal Segretario del Tesoro in consultazione con il Segretario
di Stato;

ii. parte di transazioni significative per la vendita, la fornitura o il trasferimento da o verso l'Iran di beni o
servizi significativi utilizzati in connessione ai settori di cui al punto i.;

iii. fornitore di supporto finanziario, materiale o tecnologico a favore di qualsiasi soggetto designato ai
sensi del nuovo EO; o

iv. posseduto o controllato da qualsiasi soggetto designato ai sensi del nuovo EO;

➢ Sanzioni contro le istituzioni finanziarie che facilitino transazioni significative connesse ai settori
sanzionati dall’EO

➢ Deroga per forniture di beni agricoli, alimentari, medicine e dispositivi medicali

➢ Rischio di sanzioni secondarie USA indipendentemente dalla circostanza che della fornitura benefici
un soggetto iraniano blacklistato USA.
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La nozione di ‘significant transaction’
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FAQ 833. How will the terms “knowingly” and “significant” be interpreted for purposes of Executive Order (E.O.)
13902?

As a general matter, the Department of the Treasury intends to rely, where applicable, on definitions of terms
previously included in Treasury regulations.

For purposes of E.O. 13902, OFAC will rely on the definition of "knowingly" included in the Iranian Financial
Sanctions Regulations at 31 C.F.R. § 561.314 ("The term knowingly, with respect to conduct, a circumstance, or a
result, means that a person has actual knowledge, or should have known, of the conduct, the circumstance, or the
result.").

In determining whether goods or services used in connection with a sector of the Iranian economy identified
pursuant to E.O. 13902 are “significant,” the Department of the Treasury may consider the totality of the facts
and circumstances. As a general matter, the Department of the Treasury may consider some or all of the
following broad factors: (a) the value and number of goods or value and frequency of services; (b) the nature of
the good or services, including their type, complexity, and commercial purpose; (c) the level of awareness of
management and whether the provision of goods or services is part of a pattern of conduct; (d) the involvement
of designated persons in transactions involving goods and services defined in FAQ 832; (e) the impact of the
provision of goods or services on the objectives of E.O. 13902; (f) whether the provision of the goods or services
involved deceptive practices; and (g) other relevant factors that the Secretary of the Treasury deems relevant.
[06-05-2020]



Il Regolamento di blocco 

➢ Sanzioni a carico di qualunque persona o entità europea che – senza l’autorizzazione della Commissione –
dia attuazione a provvedimenti sanzionatori extraterritoriali USA elencati nell’Allegato al Regolamento;

➢ Normativa italiana: il D.lgs. n. 346/1998 prevede sanzioni amministrative quantificate nel limite massimo di
Euro 92.962,00;

➢ Diritto al risarcimento dei danni subiti da soggetti europei a causa dell’applicazione extraterritoriale della
normativa statunitense;

➢ Autorizzazione ai sensi dell’articolo 5, secondo comma, del regolamento di blocco a rispettare gli atti
normativi extraterritoriali nei casi in cui la loro inosservanza causerebbe un grave danno agli interessi
dell’operatore o a quelli dell’Unione;

➢ Decisioni ‘di business’ escluse dal Regolamento di Blocco.
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